
ULTIME DA BERLINO
AFRICA CONTRO SUDAMERICA SUL MATRIMONIO TRA MAGHI E BABBANI 
 
La seconda giornata di dibattito internazionale a Berlino sullo Statuto di Segretezza della Magia si è mantenuta sui toni accesi con cui era cominciata, grazie specialmente ad un piccolo gruppo di stati 
Sudamericani che si sono apertamente schierati a favore degli Stati Uniti e delle loro posizioni ultra conservatrici. In particolar modo il Venezuela, uno degli stati in cui il matrimonio fra maghi e Bab-
bani è ancora illegale, si è mostrato come esempio vivente di come questa pratica funzioni. Non si è fatta attendere la risposta indignata del Ministro del Ghana, che da quando è stato eletto ha espresso 
a gran voce il suo desiderio di rimozione dello statuto per dare aiuto alla popolazione babbana della sua nazione, con l’appoggio di altri stati del continente africano. Anche questa posizione però ha 
suscitato perplessità e paura, infatti molti si chiedono come potrebbero reagire i babbani se una volta rivelatosi i maghi interferissero sui loro equilibri internazionali, mettendo sul piatto mezzi e poteri 
che potrebbero destabilizzare in un attimo tutto l’assetto politico mondiale. Continuano anche i commenti dell’opinione pubblica. “Onestamente i babbani mi fanno un po’ paura” ci dice Carlotta, 
proprietaria di un negozio di utensili da cucina magici. “Avete visto tutte quelle diavolerie che usano per sparare palline di metallo o per frullare le verdure insieme? Sono inaffidabili e non si sa mai quale 
pericolosa stranezza potrebbero tirar fuori dai loro bizzarri cappelli senza punta”.

M. Amerinus

Buongiorno, lettori e lettrici, dalla vostra editrice Barbara 
Newport: proseguiamo la pubblicazione della lettera aperta del 
mago Anselmo da Prato nella settimana di sensibilizzazione circa 
la fondazione “Prato di Cristallo”; potrete conoscere assieme a 
noi i tanti magici benefattori che hanno contribuito, e stanno tut-
tora contribuendo, allo sviluppo delle strutture riabilitative.
“Ricordo ancora quando a marzo, mentre sorseggiavamo il tè al 
fior di rododendro di cui Crystal va matta, mi parlasti di alcune 
tue conoscenze che avrebbero potuto investire nel progetto di ri-
qualificazione del giardino: ti ringraziai all’epoca, e desidero farlo 
nuovamente, per avermi fatto incontrare queste persone splendi-
de e avvedute: ho provveduto a intitolare certe zone della fonda-
zione coi loro nomi, così che chiunque soffra sappia di chi sia la 
buona mano che li curi.
A Caterina Soffietto, per aver gestito le stanze dedicate ai fanghi 
rinvigorenti, dico grazie;
a Sigourney Beach della catena “Magimassaggi caldi la Fenice”, 
per aver aperto un centro esclusivo per i debilitati al secondo pia-
no, dico grazie;
ad Armando Tufo, per l’arredamento del giardino a misura di vit-
time di guerra, dico grazie;
a Sebastian Crowley, per aver aiutato a finanziare i guaritori e le 
tecniche innovative di ricerca, dico grazie;
a Donna Concetta, vedova dell’Ex Professore di Babbanologia 
Giuseppe Banali, nonché mia cugina di secondo grado, per es-
sersi resa disponibile come infermiera e capo delle risorse non-u-
mane, dico grazie.
Come sai, mia amica piena di risorse, questi furono solo i primi: 
in breve tempo si unirono prestigiosi guaritori da ogni parte del 
mondo, come Malik ‘Mbutu e la moglie Delfina; magiarchitetti 
di chiara fama, come i fratelli Housebreak; ricercatori di incanti 
e pozioni, fra i quali il fratello della tua eccentrica amica Kisino 
Komurasaki fondatrice della “Ki.Ko. Boutique”,  Kamyo Komu-
rasaki. Insomma, tanta brava gente, tanti amici del passato che si 
sono interessati: non ti nascondo, mia adorata Jetzabelle, che mi 
commuovo scrivendo questi nomi così cari. 
Ricorda! Sarai sempre la benvenuta se mai decidessi di dedicarti 
alla cura di maghi e delle streghe maledette! Mi parlasti della bra-
vura di certi tuoi rappresentanti, nonché della tua vice Orchidée 
Chantal: ebbene, se mai volessi cedere ad essi la tua attività, anche 
solo per qualche tempo, e sperimentare altri unguenti, avrai un 
posto d’onore al “Prato di Cristallo”. Non sia quanti ancora abbia-
mo bisogno di te!”
Nemmeno noi, lettori e lettrici, ma lo immaginiamo! Chi non ha 
bisogno di un po’ di Jetzabelle nella propria vita? Anche il più in-
sospettabile detrattore possiede almeno uno o due prodotti – su 
tutti, la celeberrima pozione smacchiante “Figuraccia evanesco” 
della linea “Eleganza Jetzabelle”. 
Un saluto da Barbara Newport, e a domani con la terza parte!

LETTERA DI ANSELMO DA PRATO
(PARTE 2) SCANDALO AL CIRCO FENICE 

Il famoso circo Felice Fenice nasce nel 1862 come mostra di animali per “deliziare” ricchi e poveri del Mondo ma-
gico con speciali esibizioni. L’ideatore dello show, da tempo defunto, fu Dorian Doxy, grande appassionato di cre-
ature fantastiche, passione che ha trasmesso al figlio, l’ingiustamente misconosciuto zoologo Theodore Heureux , 
costretto a cambiare cognome per una serie di problemi con la giustizia britannica. Rifugiatosi in Francia nel 1923, 
convenne portarsi dietro il Circo, dopo il successo riscosso all’inizio del secolo e con cui ormai attirava maghi 
provenienti da tutto il mondo. Queste attenzioni arrivarono naturalmente anche in Inghilterra e raggiunsero pure 
le autorità magiche, che già conoscevano il nome del Circo e la fama del proprietario Theodore.
Il nome “Felice Fenice” viene proprio dalla prima creatura catturata da Dorian: una Fenice dal maestoso piumag-
gio rosso e dorato. Questo animale era ancora l’attrazione principale dello spettacolo nel 2000, si esibiva in una 
serie di prove che facevano mozzare il fiato: volteggiare tra cerchi di fuoco e trasportare altre creature. L’esibizione 
mandava il pubblico in delirio, la folla urlava, impazziva e  soprattutto faceva impazzire l’animale, tanto che sono 
stati costretti molte volte ad interrompere le esibizioni, fino a quando, nel 2002, hanno posto fine a queste e hanno 
usato la Fenice solo come animale da esposizione. 
Le altre creature e attrazioni erano un gruppo di Demiguise, anch’essi molto apprezzati, il duello tra due Erumpet, 
qualche bestia marina quali: tre Maridi, un Avvincino, un Kappa e un Kelpie (quest’ultimo è un essere estrema-
mente difficile da catturare). Disponeva inoltre di molte altre creature fantastiche e babbane (tigri, leoni, volatili 
tropicali, […] ). 
Nel contesto si trattava di una buona ed ampia selezione. All’apparenza tutti gli animali erano tranquilli e i più 
semplici da reperire erano sempre in forma, dall’aspetto splendente e regalavano una buona visibilità al Circo. Fe-
lice Fenice era considerato un Paradiso Terrestre per tutte le creature magiche e non… Chi avrebbe mai detto che 
dietro quell’atmosfera di gioia e magia si trovasse , in realtà, un ambiente marcio? Costretto a chiudere in fretta e 
furia?
Felice Fenice, passato ormai in eredità ad una dei figli di Theodore, Angelique Heureux ha ricevuto diversi con-
trolli in questi ultimi dieci anni, da parte del Ministero della Magia Francese, sotto consiglio di quello Inglese, e 
sembrava fosse tutto in regola… almeno fino al 14 luglio 2019!
Hanno pensato (le autorità) di fare una visita a sorpresa e sono stati sorpresi loro. Il Ministero non aveva idea di 
quanto il Felice Fenice maltrattasse le sue creature, si sono trovati davanti una situazione disastrosa: la gran parte 
degli animali erano  drogati e malati, documenti che riguardavano scambi clandestini di Creature (è forse grazie a 
ciò che gli animali sembravano sempre così…nuovi?), ma lo spettacolo più raccapricciante di tutto lo show è stato 
il cimitero di cadaveri animali a circa 100 metri dal Circo, bestie abbandonate a sé stesse, senza alcuna possibilità di 
ribellarsi.
Dopo questa scoperta Angelique è stata arrestata immediatamente, così come i suoi collaboratori, Theodore è 
deceduto nell’autunno del 2004, e sono in attesa del processo che con, altissime probabilità, vedrà la Heureux giu-
dicata come colpevole. Sicuramente il Circo Felice Fenice chiuderà e tutti gli animali (magici e non) affronteranno 
un periodo di riabilitazione in dispartiti centri di recupero, per poi essere, si spera, riportati nel proprio habitat 
naturale.
Per ulteriori aggiornamenti, continuate a seguirci, per oggi è tutto,

Betty Braithwaite



Erano le 2 di notte di ieri quando a Diagon Alley la tragedia è stata sfiorata. In una villetta bifami-
liare situata vicino all’ingresso babbano da Londra, una famigliola dormiva serena dopo una festa di 
compleanno mentre al piano di sotto l’anziano Robert Caromal lavorava ad un progetto pirotecnico 
commissionatogli per la Festa della Burrobirra annuale di Diagon Alley. L’anziano (ora ricoverato al 
San Mungo) ricorda di essersi sentito leggermente confuso ed aver “balbettato un tantino l’incanto”, 
quel tantino che l’ha indotto a scappare a gambe levate dalla sua abitazione. L’Ardemonio è però 
riuscito a propagarsi anche al piano superiore, cogliendo nel sonno la famiglia Craver. Il bambino di 
7 anni dormiva beatamente nel suo lettino in una stanza all’altro capo dell’abitazione rispetto a dove 
si trovavano i suoi genitori.
Amanda Craver ci racconta: “Stavo dormendo quando mi sono sentita avvampare. Il caldo era in-
sopportabile e seppur buio sembrava che le pareti e la porta emanassero un bagliore innaturale. Ho 
svegliato Eric (il marito) e mi sono alzata per andare a controllare il piccolo Earon, quando la porta 
si è spalancata da sola e abbiamo visto un’enorme lingua di fuoco avanzare veloce verso di noi inva-
dendo tutto. Ci siamo dovuti lanciare dalla finestra aperta, senza bacchetta”.
I Craver ne sono però usciti illesi: straordinariamente Earon li aspettava in strada spaventato e urlan-
te, frenandone la caduta con la magia.
“Non potevamo credere ai nostri occhi,” narra Eric Craver con le lacrime agli occhi, “il nostro cuc-
ciolo era fuori pericolo e ci ha salvato la vita grazie alla sua prima magia! A 7 anni (compiuti a mez-
zanotte) non aveva ancora mai mostrato alcun segno di capacità magiche, ma stanotte ha fatto tutto 
questo. Non sapevo neanche fosse possibile a quest’età smaterializzarsi!”.
E stentano a crederci anche gli inquirenti che stanno ora cercando di accertare le dinamiche sia dell’in-
cidente in casa Caromal, sia della portentosa fuga del piccolo Earon Craver; sembra però già esclusa 
l’ipotesi dolosa. Dato che il signor Caromal dovrebbe essere dimesso a giorni e che la squadra inviata 
dal Dipartimento delle Catastrofi e degli Incidenti Magici sta già rimediando al caos causato dal fuo-
co infernale, tutto sembra essersi risolto per il meglio e non ci resta che augurare all’eroico maghetto:  
Buon compleanno, Earon!

ARDEMONIO A DIAGON ALLEY 
COPPIA SALVA GRAZIE AL FIGLIO DI 7 ANNI

INVASIONE DI CREATURE MAGICHE:
 DISASTRO NEL MONDO BABBANO

Gli incidenti magici che affliggono il mondo babbano non sono 
così poco frequenti. Alcuni sparuti eventi si verificarono verso 
la fine degli anni ’90, periodo in cui l’ormai defunto Signore 
Oscuro tentò di conquistare la comunità magica e non. Negli ul-
timi anni, potremmo dire che si è potuto assistere ad una decre-
scita di questi accadimenti. Almeno, fino a qualche settimana fa.
Di recente, infatti, è stato scoperto che il mondo Babbano ha 
subito una grande catastrofe. Molte creature magiche – tra cui 
Dissennatori, Folletti della Cornovaglia, Ashwinder, Vampiri e 
così via – sono apparsi nel mondo a causa di un evento parti-
colarmente ingestibile per il Ministero della Magia, andando a 
disturbare la comunità dei Non-Maghi. La causa del fenomeno è 
ancora incerta - anche se il sospetto ricade su un gruppo sfuggen-
te ed ambiguo di Maghi Oscuri - ma l’allarme nel Mondo Magi-
co è scattato subito. Oltre a portare pericoli relativi allo Statuto 
Internazionale di Segretezza della Magia, eventi di questo cali-
bro determinano numerosi sconvolgimenti al delicato rapporto 
instaurato fra il Ministero Babbano e quello della Magia. Difat-
ti, alcuni funzionari dell’Ufficio per l’Uso Improprio delle Arti 
Magiche del Ministero britannico dichiarano – senza mezzi 
termini: “l’utilizzo della magia in presenza di babbani è sempre 
stato causa di disordine. Per non parlare delle catastrofi magi-
che: quest’ultime, negli ultimi anni, hanno causato circa 934 
vittime. E, alla luce dei recenti avvenimenti, vi potrà essere solo 
un peggioramento. Bisogna subito agire, per preservare tutti”. 
Un numero elevato di funzionari del Dipartimento delle Cata-
strofi e degli Incidenti Magici e del Quartier Generale degli Au-
ror sempre del medesimo Ministero non hanno esitato: si sono 
subito attivati per conoscere le cause del fenomeno, l’evento 
scatenante ed arginare le conseguenze. Hanno per di più riscon-
trato che tali eventi hanno cominciato a verificarsi in data 21 
Giugno 2019, e non hanno accennato a diminuire. Questo dato 
sicuramente possiamo descriverlo come preoccupante, in quan-
to le Squadre Speciali potranno rilevare numerose difficoltà nel 
cercare di contenere il fenomeno ed impedire che i Babbani po-
tessero allarmarsi. L’attuale Ministro della Magia britannico – 
Hermione Granger – ha dichiarato: “Sono personalmente scon-
volta da ciò che sta accadendo. Abbiamo avvisato i Ministeri di 
tutte le comunità magiche di formare delle Task Forces volte ad 
affrontare questa incresciosa situazione ed impedire che sfugga 
di mano”. E la risposta è stata sicuramente positiva: infatti, ab-
biamo potuto assistere - in ogni angolo del pianeta - ad un’at-
tivazione immediata di alcune Squadre di Cancellazione della 
Magia Accidentale e di gruppi di Obliviatori esperti.

Nonostante tutto, i Babbani ancora non hanno dato segno di 
preoccupazione. E il perché è presto detto. E’ stata cavalca-
ta l’onda del fenomeno da parte di alcune aziende del mondo 
Babbano – probabilmente composte anche da alcuni Maghi 
– che hanno lanciato quella che chiamano “applicazione per 
smartphone”, denominata Wizard Unite. In quest’applicazione 
questi Babbani, con degli strumenti tecnologici, riescono a ve-
dere delle creature magiche, dovendo poi svolgere dei compiti 
ed ottenere ricompense. Qualcosa di assolutamente complesso, 
che però non li allarma quando tramite la fotocamera del loro 
marchingegno tecnologico si trovano davanti a – per esempio 
– dei Berretti Rossi. Anzi, si divertono! Naturalmente, l’attuale 
proliferazione di Obliviatori nel mondo permette di poter mo-
dificare i ricordi di suddetti Babbani, che qualora si accorgessero 
della reale (e non fittizia) presenza di tali creature, potrebbero 
spaventarsi. Inoltre, in tale applicazione vengono inseriti anche 
altri elementi del mondo magico – quali per esempio alcuni 
ingredienti per creare delle pozioni – per cercare di immergere 
meglio i fruitori nell’esperienza di gioco. Davvero ingegnoso, 
dato che sicuramente permette alla Comunità magica di poter 
gestire meglio tale sconvolgimento, senza doversi preoccupare 
della reazione dei Non-Maghi. Allo stato attuale, possiamo solo 
auspicare ad una risoluzione immediata di tale catastrofe. 
 

Betty Braithwaite


